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Premessa 
 
Il giunge alla ventesima Edizione. È un 

di formare in modo rigoroso e innovativo generazioni di professionisti del diritto già in 
esercizio, così come di aspiranti magistrati e avvocati.  
 

 novità legislative, in 
particolare quelle in tema di: dirigenza pubblica e performance della P.A. (L. 2 luglio 2026, n. 
119); rimpatri volontari assistiti ( L. 19 giugno 2026, n. 103, di conv. del D.l. 24 aprile 2026, 
n. 55 e L. 24 aprile 2026, n. 54, di conv. del D.l. 24 febbraio 2026, n. 23); attuazione del 

 2026, n. 100); semplificazione 
amministrativa e riforma del ricorso straordinario (L. 20 aprile 2026, n. 50, di conv. del D.l. 
19 febbraio 2026, n. 19); tutela, conservazione e valorizzazione dei beni culturali. (L. 17 
marzo 2026, n. 40); consorzi stabili (L. 11 marzo 2026, n. 34); digitalizzazione del ciclo di 
vita dei contratti (Reg. (UE) 2026/174); responsabilità per danno erariale e funzioni della 
Corte dei Conti (L. 7 gennaio 2026, n. 1); disciplina della rigenerazione urbana (L. 30 
dicembre 2025, n. 199); autotutela amministrativa (L. 2 dicembre 2025, n. 182); intelligenza 
artificiale (L. 23 settembre 2025, n. 132). 
 
Numerosissime le novità giurisprudenziali prese in esame: se ne segnalano alcune. 
Autorità amministrative indipendenti
contributivo posto a carico delle grandi società di capitali (Corte cost., 3 aprile 2026, n. 46). 
Pubblico impiego: reclutamento nelle pubbliche amministrazioni, priorità del concorso, 

(Tar Lombardia-Milano, Sez. III, 12 marzo 2026, n. 1202); progressioni di livello negli enti di 
ricerca e necessario previo inquadramento nel livello immediatamente inferiore (Cass. civ., 
Sez. lav., 24 giugno 2026, n. 21425); illegittima, mancata o ritardata assunzione e risarcibilità 
della differenza tra trattamento percepito e trattamento spettante (Cass. civ., Sez. lav., 9 giugno 
2026, n. 1872). Procedimento amministrativo: violazione del preavviso di rigetto e non 
annullabilità del provvedimento vincolato ex art. 21-octies, co. 2, L. n. 241/1990 (Cons. St., 
Sez. VII, 28 aprile 2026, n. 3315). Silenzio amministrativo: silenzio-assenso e presupposti 

Cons. St., Sez. IV, 16 marzo 2026, n. 
2179). Accesso ai documenti, ai dati e alle informazioni accesso 

Cons. St., Sez. V, 29 gennaio 2026, n. 779); accesso agli atti di gara e rito super-
accelerato in caso di omessa pubblicazione o comunicazione (Cons. St., Sez. III, 29 maggio 
2026, n. 4327). Ambiente: curatela fallimentare e rifiuti abbandonati, con riguardo 

Cons. 
St., Ad. plen., 30 aprile 2026, n. 1). Edilizia: permesso di costruire, coordinamento istruttorio 
tra istanze incompatibili e applicazione residuale del criterio cronologico (Cons. St., Sez. IV, 
19 maggio 2026, n. 4004). Sicurezza pubblica e prevenzione antimafia: controllo 
giudiziario volontario e sua inammissibilità in assenza del pericolo di infiltrazione mafiosa 
(Cass. pen., Sez. un., 8 giugno 2026, n. 21077). Immigrazione: regolarizzazione degli stranieri 

Corte cost., 22 gennaio 
2026, n. 6). Contratti pubblici: nullità del contratto della P.A. per difetto di forma scritta e 

Cass. civ., Sez. un., 28 aprile 2026, n. 
11513); appalti pubblici e salario minimo, con illegittimità dei criteri premiali regionali per 
violazione della competenza statale sulla tutela della concorrenza (Corte cost., 30 aprile 2026, 
n. 60); CCNL negli appalti pubblici, equivalenza delle tutele e tutela della concorrenza (Cons. 
St., Sez. V, 13 luglio 2026, n. 5575); concessioni pubbliche e riequilibrio economico-

Corte giust. UE, 5 febbraio 2026, causa C-
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